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Dematerializzazione del certificato di assicurazione: 

i documenti da avere in auto per dimostrare di essere assicurato
Viaggiare con un veicolo a motore, che sia un’auto, una moto o un autocarro, impone degli obblighi sul tipo di documenti da portare con sé durante la marcia. Le nostre autovetture sono sempre state caratterizzate dalla presenza, sul parabrezza, del contrassegno assicurativo, per attestare la regolarità della polizza Rca, ma oggi la sua esposizione non è più obbligatoria.
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Il contrassegno assicurativo conteneva gli estremi del contratto, il nome e il marchio della compagnia, il numero di targa e il tipo di veicolo, e aveva la funzione di certificare il pagamento del premio da parte dell’assicurato. Infatti, la prima cosa che facevano le forze dell’ordine che ci fermavano per un controllo, era “adocchiare” il contrassegno esposto sul parabrezza.
Ebbene, ora che è avvenuta la sua "dematerializzazione", l'obbligo di esporlo è venuto meno perché il controllo sulla regolarità assicurativa del veicolo viene effettuato attraverso un procedimento elettronico. Attraverso la digitalizzazione è possibile verificare la regolarità assicurativa di un veicolo in tempo reale, permettendo così di contrastare oltre alla contraffazione del contrassegno anche il grave fenomeno delle auto che circolano senza assicurazione.
Ma come avvengono i controlli?
Tutto passa tramite il numero di targa: le informazioni riportate sui documenti assicurativi vengono inserite dalle compagnie in un’apposita banca dati gestita da IVASS (l’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni). Le verifiche da parte delle forze dell’ordine vengono eseguite in modo più veloce, inserendo semplicemente il numero di targa del veicolo, interrogando l’archivio integrato dei veicoli immatricolati e assicurati istituito presso la Motorizzazione, “scovando” così molto più efficacemente i trasgressori e facendo emergere in tempo reale eventuali evasioni e irregolarità. Nel caso in cui il mezzo dovesse essere sprovvisto di copertura assicurativa, si rischia una sanzione da 841 euro fino ad un massimo di 3.366 euro, oltre al sequestro del veicolo.
A differenza del contrassegno, che non è più necessario esibire, resta obbligatorio per il guidatore custodire a bordo del veicolo il certificato di assicurazione, il documento che attesta ufficialmente l’esistenza di una polizza Rca, secondo il disposto di cui all’art. 180 del Codice della Strada. 
Tale documento può essere esibito anche in formato digitale o con una copia stampata del formato digitale stesso, senza che il conducente possa essere sanzionato per il mancato possesso dell’originale. Questa opportunità è stata consentita dal momento in cui molti ormai ricevono i documenti di polizza via e-mail, magari direttamente sullo smartphone.
Il certificato assicurativo risulterà utile in caso di verifiche da parte delle forze dell’ordine e in caso di sinistro stradale, per attestare la copertura assicurativa e per fornire gli estremi del proprio 
contratto alla controparte o alle autorità che eventualmente intervengono. Inoltre, il certificato risponde alla necessità di comprovare il fatto di essere coperti da adeguata assicurazione qualora la propria polizza non risulti nella Banca dati Ania.
Il Ministero dell’Interno, a tal proposito, conferma che, ai fini dell’accertamento della copertura assicurativa, l’attestazione rilasciata dall’impresa di assicurazione dell’avvenuta stipula o del pagamento “prevale in ogni caso rispetto a quanto accertato o contestato a seguito di consultazione della banca dati” e, dunque, sull’eventuale controllo telematico, ove mai risultasse inopinatamente che l’assicurazione sia scaduta

Ai semafori multe automatiche se ci si ferma oltre la riga
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Con la "miniriforma" del Codice della strada, la violazione di una serie di articoli della Legge 120/2010 è diventata sanzionabile in automatico.
 Tra questi l'articolo 146, che riguarda tutte le violazioni della segnaletica stradale tra cui il passaggio con il rosso ed il superamento della striscia di arresto all'incrocio.

Se in principio la finalità era quella di individuare infrazioni più gravi, ora in realtà possono essere sanzionate anche situazioni in cui ci si può venire a trovare contro la propria volontà.
Mi hanno rubato l'auto! L'assicurazione paga se avevo lasciato le chiavi a bordo?
Chi lascia le chiavi in auto o le dimentica da qualche parte non ha diritto al risarcimento.  In generale il codice civile non ammette risarcimenti quando il danno è stato provocato dalla condotta colpevole del danneggiato.  Nei contratti con le assicurazioni è in genere escluso ogni risarcimento in caso di incuria e negligenze come ad esempio quando l'automobilista non ha custodito l'auto o le chiavi in modo corretto.  Diverso è il caso di smarrimento delle chiavi: solitamente nei contratti è prevista una clausola che prevede l'obbligo per l'assicurato, nel momento in cui chiede il risarcimento per il furto dell'auto, di consegnare all'agente la chiave dell'auto (originale e duplicato) in suo possesso.  Quindi chi perde le chiavi dell'auto deve conservare la denuncia alla polizia o ai carabinieri per poterla esibire, in un successivo momento, in caso di furto dell’auto. 
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Si avverte che i contenuti hanno carattere meramente informativo e non possono sostituirsi ad una consulenza sul caso specifico. In nessun caso Assigest s.n.c.  può essere ritenuta responsabile dell’utilizzo che ne possa essere fatto.











